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Ministero dell'Istruzione   dell'Università e della Ricerca
Home>Stampa e   comunicazione>Comunicati Stampa
 Venerdì, 29 dicembre 2017

Scuola, concorso dirigenti scolastici: 35mila domande   pervenute, 49 anni l’età media dei candidati

Si sono concluse [N.d.R.: in data 29-12-2017] , alle ore 14:00, con 39.264 domande presentate , di cui 35.044 effettivamente inoltrate , le   iscrizioni al concorso per dirigenti scolastici bandito dal Ministero   dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca lo scorso novembre. Si   tratta del primo concorso per l’assunzione di dirigenti scolastici dopo oltre   sei anni: l’ultimo risale al 2011.

Delle 35.044 domande inoltrate, il 70,7%  sono state inviate da candidate   donne, il 29,3%  da uomini. L’età   media delle candidate e dei candidati è di 49 anni. La Regione nella quale   sono state presentate più domande è la Campania (7.039), seguita da Sicilia   (5.595), Lazio (3.887), Puglia (3.719) e Lombardia (3.051). Saranno inoltre   15 i candidati residenti all’estero che sosterranno la prova preselettiva nel   Lazio, come previsto dall’articolo 6 del bando di concorso emanato a   novembre. I posti a bando sono 2.425, di cui 9 destinati al concorso per le   scuole di lingua slovena o bilingue presenti in Friuli Venezia Giulia.

“Si tratta di un concorso atteso e   molto diverso dal passato, che darà una risposta effettiva al problema delle   reggenze - dichiara la Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della   Ricerca, Valeria Fedeli -. Abbiamo un cronoprogramma di lavoro serrato e   abbiamo previsto una modalità di selezione che tiene conto dei cambiamenti   intervenuti in questi anni nella professione del dirigente scolastico. Non a caso,   il nuovo concorso avrà una fase di tirocinio e accompagnamento successiva   alle prove scritte, che sarà fondamentale per verificare sul campo le   capacità gestionali e di organizzazione del lavoro delle candidate e dei   candidati. La figura del dirigente è una figura centrale per la comunità   scolastica. Ne siamo convinti. Anche per questo, con l’ultima legge di   bilancio, abbiamo deciso di intervenire, anche qui dopo anni di attese e   promesse, per armonizzare la retribuzione di chi dirige le nostre scuole con   quella degli altri dirigenti della PA”.

Il calendario della prova preselettiva del   concorso, comprensivo del giorno e dell’ora dello svolgimento della prova   stessa, sarà reso noto sul numero del 27 febbraio 2018 della 4^ Serie Speciale, Concorsi ed Esami, della   Gazzetta Ufficiale. Su quello stesso numero della Gazzetta sarà resa nota   anche la data di pubblicazione   dell’archivio di 4.000 domande da cui saranno estratti i quesiti della prova   preselettiva. La banca dati dei   quiz sarà comunque pubblicata sul sito del Miur almeno venti giorni prima dell’inizio   della prova. L’elenco delle sedi della prova preselettiva e le ulteriori   istruzioni operative saranno comunicati almeno 15 giorni prima della data di   svolgimento delle prove, tramite avviso pubblicato sul sito internet del   Ministero.

Il nuovo un   corso-concorso per dirigenti ha come obiettivo la copertura dei posti   disponibili per il prossimo triennio, il 2018-2021. Attualmente sono 6.792 i   dirigenti in servizio, 1.189 i posti   vacanti , 1.748 le reggenze, tenendo conto anche di scuole sottodimensionate   e dei distacchi (comandi) presso altre amministrazioni o sindacali.
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Il 68,2% dei   dirigenti in servizio è una donna, il 31,6% ha più di 60 anni (un dato   comunque in calo rispetto al passato), l’età media è di 55,6 anni.

I posti banditi   corrispondono ai posti vacanti nell’anno scolastico in corso, più quelli che   si renderanno liberi a seguito dei pensionamenti nel 2018/2019, 2019/2020 e   2020/2021, detratti quelli che si possono coprire con le graduatorie   esistenti nonché quelli delle scuole sottodimensionate (che non possono avere   un dirigente titolare).

Il concorso   consentirà quindi di abbattere il fenomeno delle reggenze sino al 2020/2021,   anche perché si tratta di un bando   nazionale e non regionale  come l’ultimo del 2011. Si eviteranno così casi   di graduatorie sguarnite e di altre troppo piene.

Nel frattempo,   nel corrente anno scolastico, sono stati assunti 58 dirigenti scolastici   idonei ancora presenti nelle graduatorie dell’ultimo concorso bandito nel   2011: di questi 52 sono stati assegnati a scuole della Campania e 6 a   istituti dell’Abruzzo. A seguito di queste assunzioni, la graduatoria   dell’Abruzzo risulta esaurita.

Sono state   inoltre autorizzate 36 richieste di trattenimento in servizio.

In attesa   dell’avvio delle prove concorsuali, sono state introdotte misure dedicate ai   dirigenti scolastici nella legge di bilancio per l’anno 2018: è stata   introdotta la possibilità di estendere al massimo per tre anni (erano due) la   possibilità di trattenimento in servizio retribuito per chi è “impegnato in   innovativi e riconosciuti progetti didattici internazionali svolti in lingua   straniera”.

Il regolamento del concorso, pubblicato in Gazzetta   Ufficiale lo scorso 20 settembre, prevede tre fasi: una concorsuale vera e   propria, una formativa di due mesi e una di tirocinio presso le scuole.

La fase concorsuale prevede una prova   preselettiva unica a livello nazionale nel caso in cui le candidature siano   almeno tre volte superiori ai posti messi a bando. Le candidate e i candidati   dovranno rispondere a 100 quiz che saranno estratti da una banca dati resa   nota tramite pubblicazione sul sito del Ministero almeno 20 giorni prima   dell’avvio della prova. Le domande punteranno a verificare le conoscenze di   base per l’espletamento delle funzioni dirigenziali. La prova sarà svolta al   computer. Sarà ammesso allo scritto, in base al punteggio ottenuto (il   massimo è 100), un numero di candidate e candidati pari a tre volte il numero   dei posti disponibili per il corso di formazione dirigenziale.

La prova scritta prevede:

-      cinque domande a risposta aperta  su: normativa del settore istruzione,   organizzazione del lavoro e gestione del personale, programmazione, gestione   e valutazione presso le scuole, ambienti di apprendimento, diritto civile e   amministrativo, contabilità di Stato, sistemi educativi europei.

-      d ue domande a risposta chiusa  in lingua straniera ( livello B2 ) su:   organizzazione degli ambienti di apprendimento, sistemi educativi europei.

Le candidate e i candidati che   otterranno il punteggio minimo di 70 punti potranno accedere all’orale che   mira ad accertare la preparazione professionale delle e degli aspiranti   dirigenti anche attraverso la risoluzione di un caso pratico. Saranno testate   anche le conoscenze informatiche e di lingua straniera. Entrambe le fasi sono   uniche a livello nazionale.
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Le candidate e i candidati che   supereranno le prove scritta e orale saranno ammessi, sulla base di una   graduatoria che tiene conto anche dei titoli, al corso di formazione   dirigenziale e di tirocinio selettivo, finalizzato all’arricchimento delle   competenze professionali delle candidate e dei candidati.

Due i mesi di lezione in aula previsti   e quattro quelli di tirocinio a scuola, che potranno essere integrati anche   da sessioni di formazione a distanza. Al termine le candidate e i candidati   dovranno affrontare una valutazione scritta e un colloquio orale. Saranno   dichiarati vincitori del corso-concorso le candidate e i candidati che   saranno collocati in posizione utile in graduatoria generale di merito.
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